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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
PAOLO COPPOLA

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante trasmissione diretta attraverso im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e diretta
streaming sperimentale sulla web-tv della
Camera dei deputati.

(Così rimane stabilito).

Audizione della responsabile della Dire-
zione generale per i contratti, gli acqui-
sti e per i sistemi informativi e la sta-
tistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, Gianna Bar-
bieri.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione della responsabile della dire-
zione generale per i contratti, gli acquisti e
per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, Gianna Barbieri, accompa-
gnata dal dottor Paolo De Santis e dal
dottor Rosario Riccio, dirigenti, rispettiva-
mente, dell’ufficio III e dell’ufficio IV della
direzione generale, che ringrazio per la
presenza.

Avverto i nostri ospiti che della presente
audizione sarà redatto un resoconto steno-
grafico e che, facendone espressa e moti-
vata richiesta, in particolare in presenza di
fatti illeciti sui quali siano in corso indagini
tuttora coperte da segreto, consentendo la
Commissione, i lavori proseguiranno in se-
duta segreta, invitando comunque a rin-

viare eventuali interventi di natura riser-
vata alla parte finale della seduta.

Si tratta di un’audizione di natura pret-
tamente conoscitiva, per la quale chiedo
alla dottoressa Barbieri di fornire un qua-
dro esplicativo quanto più ampio possibile
dell’adozione del CAD nel Ministero dell’i-
struzione, oltre che di informare la Com-
missione in merito ai malfunzionamenti
del SIDI segnalati recentemente dalla stampa
nazionale, e in particolare sul blocco del
sistema per le domande di supplenza.

Ricordo ai commissari che la dottoressa
Barbieri è già stata audita dalla Commis-
sione lo scorso 29 marzo. La sua nomina a
responsabile della transizione digitale del
ministero non risulta al momento ancora
formalizzata.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. È alla firma.

PRESIDENTE. Speriamo che venga fir-
mata. Cedo dunque la parola a Gianna
Barbieri per lo svolgimento della relazione
introduttiva, al termine della quale segui-
ranno eventuali domande o richieste di
chiarimento da parte dei commissari.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Procediamo con le domande che
sono pervenute.

Per quanto riguarda i malfunziona-
menti...

PRESIDENTE. Come preferisce.
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GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. La prima domanda, relativa ai pa-
gamenti elettronici, richiama l’articolo 5
del CAD, che obbliga tutte le pubbliche
amministrazioni ad accettare i pagamenti
tramite la piattaforma PagoPA.

Per quanto il riguarda il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
dal 2015 ha realizzato un’applicazione in
collaborazione con AgID, che si chiama
Pago In Rete e consente alle istituzioni
scolastiche l’adesione al sistema dei paga-
menti... Pago In Rete consente, appunto, di
effettuare i pagamenti di oneri e tasse a
favore del Ministero, effettuabili tramite
PC, smartphone e tablet. Con questo si-
stema si può pagare on line con carta di
credito, bollettino postale, presso tabacche-
rie o sportelli bancari autorizzati.

PRESIDENTE. È un sistema diverso da
PagoPA ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. È un prodotto
delle istituzioni scolastiche, che però di
fatto veicola tutti i pagamenti tramite Pa-
goPA, quindi è pienamente conforme alle
specifiche. Consente i pagamenti alle scuole,
per i quali è stato ideato e sviluppato, ma
recentemente lo abbiamo ampliato anche
per i pagamenti alle amministrazioni. Oggi,
peraltro, gli unici procedimenti per cui
l’amministrazione richiede qualcosa sono
generalmente i diritti di segreteria per la
partecipazione ai concorsi. Adesso stiamo
sviluppando anche un’applicazione per il
riconoscimento dei titoli di studio all’e-
stero, che prevede la marca da bollo vir-
tuale, che può essere anch’essa acquistata
tramite PagoPA. Direi che siamo conformi
al 100 per cento, da questo punto di vista.

PRESIDENTE. Anche l’università ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli

acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Per l’università
avevamo fatto degli incontri per capire se
potevamo estendere anche a loro questo
prodotto, ma per vari motivi la cosa non si
è fatta. So che loro si stanno organizzando
tramite il CINECA.

PRESIDENTE.Loro sareste voi, però, per-
ché la responsabile della transizione digitale
è l’unico ufficio dirigenziale generale.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Qui, però, par-
liamo proprio delle università in senso
stretto. Noi non arriviamo all’automazione
delle università. A limite, arriviamo alla
parte università e ricerca che riguarda il
Ministero. Io, invece, mi riferivo proprio
alle singole università, che generalmente si
avvalgono del CINECA per i loro servizi. So
che stanno sviluppando un sistema a parte.

PRESIDENTE. Alla domanda sulla quan-
tità di servizi che non permettono il paga-
mento tramite la piattaforma la risposta...

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Oggi, nessuno.

PRESIDENTE. Tutti i servizi, cioè, sono
digitalizzati, permettono il pagamento tra-
mite la piattaforma Pago In Rete, che non
solo è a disposizione di tutte le istituzioni
scolastiche, ma è anche utilizzata.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Siccome l’ab-
biamo sviluppata da poco, la prima occa-
sione per i cittadini sarà il concorso dei
dirigenti scolastici, previsto a settembre, al
massimo ottobre. Ci aspettiamo circa 250
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mila pagamenti. Per quanto riguarda le
scuole, lo scorso anno l’abbiamo rilasciata
a tutte, quindi hanno iniziato a utilizzarla.
Poi, chiaramente, bisogna fare un’attività di
convincimento e di marketing scuola per
scuola, perché le istituzioni scolastiche,
quando si presenta un prodotto o un pro-
cesso nuovo, fanno un po’ di fatica a par-
tire. Allora, dobbiamo convincerle quasi
una per una della bontà del prodotto per
farle iniziare a lavorare.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Stiamo facendo già degli incontri
presso gli uffici scolastici regionali, volti a
raccordare tutte le scuole con questo si-
stema. Siamo stati in Piemonte...

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Sì, siamo stati in
Piemonte, poi abbiamo fatto degli incontri
qui a Roma. Siamo andati anche nelle
Marche...

PRESIDENTE. Scusi, allora la risposta
alla domanda è che potenzialmente tutti i
servizi possono utilizzare PagoPA, ma in
realtà la copertura non è al 100 per cento.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. La copertura è al
100 per cento. L’utilizzatore...

PRESIDENTE. Se un cittadino della Li-
guria vuole pagare la propria scuola con
PagoPA, lo può fare ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Sì, può farlo.

PRESIDENTE. Anche se la scuola non
lo sa ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. La scuola deve
aderire.

PRESIDENTE. Deve, quindi, aderire.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Certamente, è
stato messo a disposizione il sistema, quindi
– ripeto – stiamo procedendo con un’o-
pera di diffusione nelle scuole, ma siamo
perfettamente...

PRESIDENTE. Il cittadino della Liguria
o dell’Emilia–Romagna, se volesse utiliz-
zare PagoPA, deve prima aspettare che la
scuola aderisca. Adesso non può farlo. Esi-
ste un progetto che ha un obiettivo speci-
fico nel piano delle performance di qualche
dirigente che preveda il passaggio di tutte le
scuole come indicatore di risultato o questo
è lasciato all’attività di routine degli uffici ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Non c’è un in-
dicatore specifico incluso nel piano della
performance, ma ripeto che stiamo proce-
dendo presso tutti gli uffici scolastici re-
gionali con degli incontri che richiamano
tutte le scuole all’utilizzo dello strumento.

PRESIDENTE. Le scuole hanno bisogno
di investire qualcosa per l’adeguamento dei
sistemi per utilizzare PagoPA o è solo una
questione di volontà ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — COMM. DIGITALIZZAZIONE — SEDUTA DEL 27 LUGLIO 2017



l’università e della ricerca. È una questione
di volontà e di organizzazione. È un pro-
dotto che noi diamo nel sistema informa-
tivo, quindi è già totalmente pronto e gra-
tuito. Bisogna soltanto avere la voglia di
investire il tempo minimo necessario per
capire come funziona il prodotto e comin-
ciare a lavorare.

Abbiamo degli esempi virtuosi. L’istituto
comprensivo di Grosseto 5, per esempio, è
stato il primo a partire. Grazie al direttore
dei servizi generali amministrativo-conta-
bili (DSGA), una persona a cui piace inno-
vare, e anche alla preside, si sono messi
sotto e lavorano tranquillamente.

La cosa interessante è che a volte si dice
che le famiglie non sono pronte, non pa-
gano on line e non hanno voglia di usare gli
strumenti elettronici, ma abbiamo visto che,
di tutti gli avvisi di pagamento notificati, il
50 per cento viene pagato on line. Di fatto,
la risposta dei genitori c’è, per cui dob-
biamo favorire quella delle scuole. Negli
incontri che abbiamo fatto, le segreterie ci
hanno detto che hanno già tante cose da
fare e sono oberate.

PRESIDENTE. Rispettare la legge è una
cosa che possono rimandare ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Hanno tantis-
sime scuse, alcune valide.

PRESIDENTE. Questa non è sicura-
mente valida. I cittadini hanno il diritto di
utilizzare questa piattaforma. Ci avete detto
che le scuole non hanno nessun costo per
metterla a disposizione. Insomma, la piat-
taforma è a disposizione, quindi possiamo
dire ai cittadini che possono pretendere
dalle scuole questa modalità, che è prevista
dalla legge. È un loro diritto. Se le scuole
hanno tanto da fare, penso che la prima
cosa che debbano fare sia rispettare la
legge e poi tutto il resto.

Immagino che, se il Ministero emette
delle circolari, gli uffici scolastici seguano
le indicazioni. Mi risulta che, nella gerar-

chia delle fonti, la legge venga prima delle
circolari, quindi forse è il caso di far pre-
sente che questo non è un desiderio o una
possibilità, ma una cosa prevista dalla legge.

L’articolo 5-bis prevede che la presen-
tazione di istanze e dichiarazioni dati e lo
scambio di informazioni e documenti tra le
imprese e le pubbliche amministrazioni
avvenga esclusivamente utilizzando le tec-
nologie dell’informazione. Rispetto a que-
st’articolo, qual è la situazione ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Su questo siamo completamente
digitalizzati. Dal 2015, abbiamo adottato
un decreto direttoriale, che prevede che...

PRESIDENTE. Scusi, dal... ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Dal 2015. Non si possono spedire
documenti cartacei a imprese, quindi non
ci sono procedimenti che prevedono l’uti-
lizzo della carta. Nel piano della perfor-
mance 2016-2018 è previsto, nell’ambito
della missione 32, tra i servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbliche,
un obiettivo strutturale, il n. 140, definito
come « dematerializzazione dei flussi do-
cumentali », che riguarda la direzione ge-
nerale per i contratti, gli acquisti e per i
sistemi informativi e la statistica. Abbiamo
degli indicatori per quest’obiettivo...

PRESIDENTE. Una sola delle direzioni
generali, non tutte.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sì, perché, come dicevo anche l’al-
tra volta, la direzione generale è strumen-
tale a tutti e tre i dipartimenti, quindi
siamo noi che realizziamo tutte le applica-
zioni. Tra l’altro, nel piano della perfor-
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mance di tutti i dirigenti delle altre dire-
zioni generali è previsto un adeguamento e
una richiesta delle procedure attraverso la
direzione sistemi informativi. Riguardo a
questo, abbiamo degli indicatori. Uno è la
dematerializzazione dei documenti, calco-
lato come un rapporto tra la percentuale
dei documenti digitalizzati e il totale dei
documenti protocollati. Poi c’è la realizza-
zione di interventi in cooperazione appli-
cativa, che riguarda lo scambio con le altre
pubbliche amministrazioni. Faccio un esem-
pio. Come avviene con il Ministero del
lavoro in « Garanzia giovani », la verifica
della presenza dello studente nell’anagrafe
degli studenti avviene tramite i servizi di
cooperazione applicativa. Abbiamo degli
stanziamenti in competenza, che per il 2017
sono 6 milioni di euro; per il 2018, 5,4
milioni, e così anche per il 2019.

PRESIDENTE. L’articolo 7 prevede che
per i servizi in rete sia rilevata la soddi-
sfazione dei cittadini e che i risultati ven-
gano pubblicati sul sito, oltre alle statisti-
che di accesso.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sapete che eroghiamo diversi ser-
vizi al cittadino, quindi abbiamo una cu-
stomer rivolta agli utenti, tenuto conto che
ogni direzione generale titolare e compe-
tente del procedimento è l’owner di quel-
l’applicazione, per cui per ognuna di esse
c’è la rilevazione. Abbiamo la carta dei
servizi, ovvero standard e qualità del ser-
vizio. Si tratta di un decreto ministeriale
che abbiamo adottato a dicembre 2016, che
prevede delle modalità di realizzazione delle
indagini sul grado di soddisfazione degli
utenti.

Inoltre, come voi tutti sapete, abbiamo il
servizio che copre la maggior parte dell’u-
tenza esterna, che è quello dell’iscrizione
on line. Su questo ho portato anche delle
slide per farvi vedere qual era il livello di
soddisfazione degli utenti. Lo avevo ripor-
tato per gli ultimi tre anni.

PRESIDENTE. Se ce le può consegnare,
è perfetto.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti e
per i sistemi informativi e la statistica del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sì. Come potete vedere, è un questio-
nario che proponiamo alla fine dell’iscri-
zione a tutti gli utenti. Lo abbiamo fatto fin
dal primo anno dell’introduzione dell’iscri-
zione on line. Il questionario è lo stesso,
quindi riusciamo a seguire nel tempo la sod-
disfazione. Tra l’altro, come avete letto dai
giornali, quest’anno siamo passati all’uti-
lizzo del sistemaSPIDper l’iscrizione on line.
Nel primo momento abbiamo vacillato un
po’, e dalla customer si rileva. Tuttavia, il
livello di soddisfazione degli utenti è com-
plessivamente aumentato nel tempo.

PRESIDENTE. Questi risultati sono pub-
blicati ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sì, sono pubblicati con dei focus
specifici riguardo all’iscrizione on line. Poi
abbiamo anche il livello di soddisfazione
per l’utenza interna, che riguarda la ge-
stione dei siti, la formazione e il supporto
alla governance. Periodicamente, vengono
ricevuti dei questionari, per cui l’utenza
esprime il proprio grado di soddisfazione.
Anche dentro il portale di formazione dei
docenti, il portale Sofia, abbiamo questo
servizio, per cui alla fine del corso viene
espresso un grado di gradimento da parte
del docente che aderisce.

PRESIDENTE. Rispetto alla totalità dei
servizi on line, ne esistono alcuni non co-
perti dalla rilevazione della soddisfazione,
o è una prassi che riguarda tutti i servizi ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sui servizi on line, forse per le
istanze presentate dai docenti attraverso il
sistema Polis...
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PRESIDENTE. Quello che è « andato
giù » ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Dopo ne parliamo.

PRESIDENTE. Quello non ha la rileva-
zione della soddisfazione ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. È vero. I servizi
non sono tutti coperti, anche se stavamo
cercando di capire come farlo. Il problema
delle istanze, ad esempio, è che intorno a
esse si focalizzano molte problematiche,
per cui è difficile separare l’aspetto infor-
matico dall’aspetto amministrativo. Giusta-
mente, l’utente vede il risultato finale, va
capito. Se, ad esempio, un docente non
riesce a compilare un’istanza perché gli
manca un chiarimento amministrativo o
non ha capito che non può fare certe
operazioni perché la normativa glielo im-
pedisce, darà un giudizio negativo perché
in quel momento deve fare quest’istanza e
non riesce a farla. Non è, però, un pro-
blema dell’applicazione, ma di una norma-
tiva, che nel suo caso non gli consente di
fare quell’operazione.

Allora, siccome queste situazioni sono
abbastanza frequenti, la customer proba-
bilmente sarà negativa, ma è un risultato
che potrebbe essere fortemente influenzato
da una serie di fattori su cui l’aspetto
informatico conta meno. Insomma, si tratta
di capire come farla. Tuttavia, sicuramente
la dobbiamo implementare.

PRESIDENTE. Sicuramente, perché
credo sia prevista dal 2005. In particolare,
penso che lo spirito sia proprio quello,
misurare per capire che cosa fare. Non è
necessario capire subito, a priori, o misu-
rare per ottenere un certo risultato. Lei
dice che probabilmente ci sarà una custo-
mer o una rilevazione della soddisfazione

negativa, ma togliere quel « probabilmente »
sarebbe sicuramente utile per cercare di
migliorare il servizio.

Passiamo all’articolo 12, secondo il quale
gli organi di Governo, nell’emanazione delle
direttive generali per l’attività amministra-
tiva e le pubbliche amministrazioni e nella
redazione del piano delle performance, det-
tano le disposizioni per l’attuazione del
Codice dell’Amministrazione Digitale. Ab-
biamo sentito che esistono alcuni obiettivi
relativi alla digitalizzazione.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Nel piano della performance 2016-
2018, approvato con decreto ministeriale
n. 262 nel 2016, sono previsti degli specifici
obiettivi connessi al processo di digitaliz-
zazione, che riguardano, come dicevo, il
dipartimento della programmazione, e in
particolare la direzione generale sistemi
informativi.

Nelle slide che vi abbiamo riportato –
non so se le possiamo proiettare o a titolo
esemplificativo...

PRESIDENTE. Tutti i membri della Com-
missione hanno a disposizione GeoCamera,
possono avere accesso alla documentazione
che è stata caricata come allegato.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Stiamo parlando di digitalizza-
zione, quindi anche voi...

PRESIDENTE. Noi siamo digitalizzati...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Comunque, l’obiettivo n. 140 ri-
guarda la dematerializzazione dei flussi
documentali. Lo avevo già citato.

Poi, c’è l’obiettivo 139, pianificazione,
gestione e sviluppo del sistema informativo
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a supporto del processo di riforma del
sistema scolastico; l’obiettivo n. 143, piani-
ficazione, gestione e sviluppo del sistema
informativo del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca; l’obiettivo
n. 144, sicurezza del sistema informativo.

Come vi dicevo, questi obiettivi operativi
afferiscono agli uffici della direzione gene-
rale per i contratti, gli acquisti e per i
sistemi informativi e la statistica. Vi ab-
biamo portato il dettaglio, anche con la
descrizione dell’attività, il peso e la defini-
zione analitica dell’indicatore.

PRESIDENTE. Secondo il comma 1-ter
dell’articolo 12, però, l’attuazione del Co-
dice è comunque rilevante ai fini della
misurazione della valutazione delle perfor-
mance organizzative individuali di tutti i
dirigenti. Come si rileva questo ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Come dicevo, c’è uno specifico obiet-
tivo per ogni dirigente in tutte le altre
direzioni generali, che verifica il raccordo
con la direzione dei sistemi informativi per
la digitalizzazione dei processi dell’ammi-
nistrazione.

PRESIDENTE. Qual è l’indicatore ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. È un indicatore che qui non vi ho
riportato, che vi manderò per e-mail.

PRESIDENTE. Secondo il comma 2, le
pubbliche amministrazioni utilizzano, nei
rapporti interni e con le altre pubbliche
amministrazioni, le tecnologie dell’informa-
zione. Questo è rispettato ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Su questo siamo completamente

digitalizzati. Abbiamo tutti la firma digi-
tale, anche i dirigenti scolastici.

PRESIDENTE. Anche con l’esterno ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sì, andiamo sempre in versione
digitalizzata. All’interno, stiamo avviando
un sistema di gestione di tutto il flusso
della documentazione, per quanto riguarda,
ad esempio, i documenti che vanno alla
firma o del capo dipartimento o del Mini-
stro. Adesso, stiamo mettendo in linea un
sistema che prevede un passaggio per tutti
i centri di responsabilità.

PRESIDENTE. Quelle che ho portato
sono le vostre comunicazioni. Nonostante
vi chiediamo di rispondere via PEC, ci
arrivano in formato analogico. In partico-
lare, per i documenti che avevamo chiesto,
che sono più o meno 100 mega, ci sono
arrivati, oltre alla stampa, due DVD, per un
totale di 2,8 giga di capacità. Sono 100
mega di documenti che potevano essere
benissimo scaricabili da...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Non abbiamo avuto indicazioni su
come inviarvi questo materiale, pertanto...

PRESIDENTE. Nelle nostre richieste, noi
mettiamo sempre l’indirizzo di posta elet-
tronica certificata a cui rispondere. Ora, è
chiaro che una cosa del genere non è
particolarmente grave, ma è indicativa di
una non totale digitalizzazione. L’ufficio, e
soprattutto la persona che si è messa a
scrivere a mano al presidente della Com-
missione di inchiesta sulla digitalizzazione,
mentre scriveva, avrebbe dovuto capire che
stava autodenunciando qualcosa. Questo,
però, è lo stato.

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
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acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Se posso, sul
discorso dei 100 mega, non so chi abbia
operato materialmente l’invio, ma il nostro
sistema di PEC ha una dimensione mas-
sima consentita per gli allegati...

PRESIDENTE. Certamente, ma si mette
un link a un posto dove scaricare. Questa,
ormai, è la prassi sul web. Addirittura, uno
degli ultimi cambiamenti del Codice dell’Am-
ministrazione Digitale prevede proprio che
vengano spediti gli URL e non i documenti.

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Quello, già lo
facciamo per le comunicazioni interne mas-
sive. Oramai, non mandiamo più gli allegati
alle scuole, ma indichiamo l’URL del sito
da cui scaricare la documentazione. Nel
caso di un dialogo con altre amministra-
zioni, immagino che sarebbe necessario met-
tere a punto un sistema più securizzato,
non Dropbox, aperto a tutti, ma una sorta
di Dropbox della pubblica amministra-
zione, in cui poter gestire delle informa-
zioni che possono avere dei profili di ri-
servatezza, con i livelli di sicurezza neces-
sari. Capendo che c’era un’urgenza nella
risposta, secondo me hanno proceduto con
una modalità semi-digitalizzata.

MARA MUCCI. A parte il fatto che per
noi è più pericoloso ricevere un DVD...

PRESIDENTE. In effetti, credo che il loro
sia l’unicodocumentoanalogico cheabbiamo
in archivio. Tutto il resto è digitale.

MARA MUCCI. Peraltro, ormai i com-
puter non hanno più il lettore CD, quindi è
anche più complicato. Al di là di questo,
vorrei capire bene in che cosa consiste il
protocollo documentale che utilizzate. Avete
detto che state sperimentando una nuova
metodologia...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. È un nuovo sistema che governa
tutti i documenti, dalla nascita alla firma e
alla pubblicazione sul sito. Per quanto ri-
guarda, invece...

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Vorrei dire che
abbiamo già da anni il sistema di proto-
collazione documentale, che era quello che
era stato messo in campo dall’Agenzia per
l’Italia Digitale. Poi lo abbiamo portato
all’interno del sistema, quindi ora lo ge-
stiamo autonomamente.

Il direttore parlava anche della possibi-
lità di implementare dei veri e propri
workflow documentari per la trattazione di
tutto il flusso di lavoro dei documenti. Nel
momento in cui il documento viene creato
in formato già digitale – tipicamente, si
fanno in Word o con qualche altro word
processor – si possono digitalizzare tutte le
fasi del flusso di lavoro, dalla redazione
all’approvazione del dirigente, fino alla firma
del direttore generale o del capo diparti-
mento. Questi workflow ancora non li ab-
biamo implementati.

MARA MUCCI. Attualmente, come fate
a gestire un documento nativo digitale ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Si fa tramite
posta elettronica. Si redige in elettronico; si
manda al direttore per posta elettronica; a
quel punto, il direttore fa le sue modifiche,
se lo deve modificare...

MARA MUCCI. Lo stampa, quindi, e poi
lo firma ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
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e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. No. Abbiamo detto che siamo tutti
con firma digitale. Se lei viene nei nostri
uffici, non è che abbiamo le pile di carte
sulle scrivanie.

PRESIDENTE. Neanche quelle di DVD,
spero.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. No, assolutamente.

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Non distribu-
iamo neanche più agli utenti i DVD o i CD,
come si faceva un tempo.

PRESIDENTE. La cosa che mi ha col-
pito è che ci sono voluti due DVD per 100
mega, una quantità 28 volte superiore a
quella necessaria.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Il trasloco della nostra documen-
tazione su quei DVD è avvenuto...

PRESIDENTE. Senza il vostro controllo.

MARA MUCCI. Non so se a fine anno
fate il computo della spesa...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Parliamo di risparmi, adesso ?

PRESIDENTE. Credo che l’onorevole
Mucci intendesse un’altra cosa...

MARA MUCCI. Vorrei sapere, se avete
un computo totale della spesa, quanti DVD
comprate in un anno.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Noi non compriamo...

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Fino al 2012, il
contratto per il sistema informativo preve-
deva anche la distribuzione, su richiesta, di
floppy, CD e DVD. L’ultimo contratto, quello
attuale, nato nel 2013, ha escluso questa
possibilità. Quei CD o sono stati comprati
materialmente dall’impiegato...

PRESIDENTE. Stanno finendo le scorte...

ROSARIO RICCIO, dirigente ufficio IV
della direzione generale per i contratti, gli ac-
quisti e per i sistemi informativi e la statistica
del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. No, non ci sono più scorte,
quindi immagino sia stato comprato mate-
rialmente daun impiegato, perchénon èpre-
vista la distribuzione di supporto.

PRESIDENTE. Bisognerà farlo presente
al gabinetto dell’interessato, perché questo
proviene dalla segreteria del capo di gabi-
netto.

Bene, passiamo alla formazione. Quali
politiche di formazione finalizzate alla co-
noscenza dell’uso delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione sono state
attuate negli ultimi cinque anni ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Non farò l’elenco di tutti i corsi.
Anche questi sono riportati nelle slide. Vi
abbiamo fatto un semplice riassunto di
alcuni corsi dal 2015, a cominciare dal
tutorial della firma digitale, fino al 2017.
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Abbiamo una completa diffusione delle mo-
dalità di utilizzo delle tecnologie su tutto il
personale.

PRESIDENTE. Da quello che ci ha detto,
sono anche corsi generali, non solo speci-
fici per l’utilizzo di un applicativo. L’arti-
colo 15...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Questo è quello che parla dei ri-
sparmi.

PRESIDENTE. Sì. Tale articolo prevede
che le pubbliche amministrazioni tengano
conto dei risparmi e delle economie deri-
vanti dai progetti di investimento in mate-
ria di innovazione e che debbano, secondo
il comma 2-ter, quantificare annualmente i
risparmi. Ora, negli ultimi cinque anni,
quanti sono i risparmi quantificati ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Non abbiamo i risparmi quantifi-
cati in cifre. Al di là delle immaginazioni
sul fatto che il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca non è com-
pletamente digitalizzato, come voi sapete e
come vi ho già detto, ci sono diversi pro-
cessi che hanno impatto sull’utenza esterna
e all’interno.

Tra questi – ripeto – c’è l’iscrizione on
line, che ha evitato a tutte le famiglie di
recarsi alla scuola e compilare il modello
cartaceo. Una notevole innovazione che
penso ricordiate, di qualche anno fa, è
quella del plico telematico. Sapete che in
precedenza gli esami di Stato si svolgevano
attraverso la distribuzione delle prove in
buste, in formato cartaceo. Le prove veni-
vano distribuite a tutte le scuole, anche
attraverso l’impiego di Forze di polizia,
perché questo determinava il trasporto della
prova d’esame dal provveditorato a tutte le
sedi scolastiche. Pertanto, la quantifica-
zione dei risparmi non è esplicitata, però

possiamo calcolarla da questo e poi desu-
mere quale può essere l’impatto.

PRESIDENTE. In realtà, dovevate cal-
colarla, perché il comma 2-ter dice che le
pubbliche amministrazioni quantificano an-
nualmente i risparmi effettivamente conse-
guiti in attuazione delle disposizioni del
comma 1. Tali risparmi sono utilizzati per
due terzi, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 27, comma 1, del decreto legislativo
n. 150 del 2009, ovvero per la premialità.
Se è vero che sono stati conseguiti dei
risparmi, la legge prevedeva che due terzi
di quei risparmi dovessero essere destinati
al fondo di premialità dei dipendenti. Quei
soldi sono loro, ma non sono stati dati. Era
un loro diritto, previsto dalla legge. Tutta-
via, vedo che siete in buona compagnia,
perché finora, purtroppo, nessuna delle pub-
bliche amministrazioni lo ha fatto. La ri-
sposta è che non sono mai stati quantifi-
cati, tanto meno...

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Sicuramente, è
doveroso fare questa quantificazione. Il pro-
blema è come farla. Pensiamo, ad esempio,
a un processo come quello delle iscrizioni
on line o a processi che impattano sul
lavoro della segreteria: come si fa questa
quantificazione ? Dovrei dire – ma è molto
difficile – che una persona di segreteria
prima gestiva un pezzo di carta e ci met-
teva un tot di tempo, mentre adesso il fatto
che quel pezzo di carta non arriva più,
perché magari qualcuno ha già inserito la
domanda on line, gli fa risparmiare 20 o 30
minuti. Insomma, diventa un calcolo che...
Nella maggior parte dei casi, noi abbiamo
dei vantaggi di tipo qualitativo, ma arrivare
a quantificarli economicamente è un po’
difficile. Questo si può fare laddove prima
si compravano 300 mila pacchi di carta,
che adesso non si comprano più, per cui si
vedeva quanto costavano e si ha un rispar-
mio. Quando parliamo di processi, invece...

PRESIDENTE. Per esempio, la quanti-
ficazione sul risparmio della carta è stata
fatta, visto che è facile ?
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GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. L’avevamo fatta sia per il plico
telematico sia per l’iscrizione on line. Ieri
abbiamo fatto una ricerca, ma non sono
riuscita a trovarla.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. È stato fatto
anche per la procedura dei contratti.

PRESIDENTE. Se mi permette, ci sono
due aspetti. Uno è che la legge prevede
questo. Mi sembra che in Italia non ci sia
nessuno che possa evitare di rispettare la
legge, anche se da quello che viene fuori
dalla nostra Commissione sembra che molti
credano di poterlo fare.

La seconda cosa è che, in una qualun-
que azienda, i soldi che eventualmente il
consiglio di amministrazione assegna a una
direzione e che vengono utilizzati per un
progetto di innovazione, devono tornare
all’investimento. Qualunque azienda pre-
tenderebbe che i soldi degli investitori ve-
nissero giustificati.

Il senso della norma è proprio questo.
Ho capito che è difficile, ma visto che i
soldi non sono del Ministero, bensì dei
cittadini, questi hanno il diritto, anche in
virtù di una legge, quando vengono fatti
degli investimenti di innovazione e questi
producono dei risparmi, alla quantifica-
zione di questi risparmi. Qualunque azienda
si attrezzerebbe per fare la contabilità ana-
litica e per cercare di capire se il processo
prima e dopo costa di più o di meno.
Altrimenti, chi ha fatto quell’investimento,
se prima e dopo il costo è uguale, viene
mandato via. Questo accade in qualunque
azienda in cui i soldi siano degli investitori.
Qui i soldi sono dei cittadini, che, secondo
la Costituzione, sono sovrani, quindi sono
addirittura più degli investitori. Allora, an-
che se è difficile, probabilmente è il caso di
rispettare la legge, e soprattutto i soldi dei
cittadini. Pertanto, nel caso in cui ci siano

degli investimenti in innovazione che fanno
risparmiare, è giusto che quei soldi ven-
gano, come dice la legge, destinati per un
terzo a ulteriori progetti di innovazione e
per due terzi, come è diritto dei dipendenti
del Ministero dell’università e della ricerca,
al fondo di premialità.

Altrimenti, mi aspetto che nel prossimo
veicolo normativo ci sia una proposta da
parte del Ministero dell’università e della
ricerca per abrogare l’articolo 15 del Co-
dice dell’Amministrazione Digitale, se que-
sto viene ritenuto sbagliato o impossibile
da applicare.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Non abbiamo detto che è impossi-
bile o sbagliato. Abbiamo detto che, pur-
troppo, non siamo riusciti a portare le
cifre, che – tra l’altro – erano state anche
diffuse in conferenza stampa quando è
stata lanciata l’iniziativa.

PRESIDENTE. Chissà come saranno con-
tenti i sindacati, visto che avete diffuso
delle cifre di risparmio che per due terzi
erano dei dipendenti e non sono state date ?
Mi domando dove fossero i sindacati.

FEDERICO D’INCÀ. Sono perfettamente
d’accordo con il presidente. Inoltre, chiedo
scusa, questa è una Commissione di inchie-
sta parlamentare: se venite a dirci che ieri
avete cercato qualcosa, avendo saputo per
tempo che oggi c’era quest’audizione...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. È una settimana che abbiamo sa-
puto. Siamo impegnati con l’apertura del-
l’anno scolastico. Ho capito che è per tempo,
ma vi preghiamo di capirci. Abbiamo fatto
di tutto per non rimandare la seduta.

FEDERICO D’INCÀ. Vi prego di non
adottare, però, il mezzo dell’alunno con gli
insegnanti, che ieri doveva fare i compiti,
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ma non ha potuto perché è successo un
cataclisma a casa. Vi prego.

Voglio aggiungere la nota che restiamo
abbastanza allibiti. Oltre a quello che ha
detto il presidente, c’è anche la forma.
Siamo una Commissione parlamentare.
Forse in questo momento non siamo in una
seduta in cui sono presenti moltissimi par-
lamentari, ma la dignità è assolutamente
importante. Il Parlamento è sovrano e non
può sentirsi dire che ieri non avete avuto il
tempo, perché risulta veramente un po’
strano. Questa è la nostra considerazione,
per cui se vuole rispondermi su questo, le
sarò grato.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Non è che non ho avuto tempo, ma
non sono riuscita a trovare questo docu-
mento. Ieri sono stata in ufficio fino alle 21,
ma non sono riuscita a trovarlo.

MARA MUCCI. Non ho capito una cosa.
Per tornare sul tema, voi sostenete che
l’analisi sul risparmio, almeno della carta,
l’avete fatta, ma non l’avrete trovata. Va
bene, quindi ce la manderete. Tuttavia, ci
sono altri tipi di analisi di risparmio di
soluzioni informatiche che sono state im-
piegate e per cui sono stati spesi dei finan-
ziamenti che avete valutato ?

Immagino che a fine anno facciate una
quadra di che cosa è stato speso, magari
anche in beni strumentali, per esempio che
cosa avete richiesto in beni strumentali che
magari poi non servivano o delle esigenze
che vi siete ritrovati a dover pianificare
all’ultimo momento. Insomma, vorrei sa-
pere se alla fine dell’anno avete fatto un’a-
nalisi dei progetti che sono stati messi in
piedi a livello informatico, riguardo al loro
sviluppo, anche a livello di progettazione e
di determinazione di queste nuove solu-
zioni, e quindi del livello di risparmio non
solo di carta, ma anche in altri ambiti.

Una cosa su cui ho riflettuto è che il
fattore tempo è altrettanto importante. Se
svolgo un’attività per la quale impiegavo 10
giorni, ma ora ne impiego 5, significa che

risparmio 5 giorni di lavoro, nei quali una
persona può essere impiegata a fare qual-
cos’altro. Ecco, ho paura che, se non viene
quantificato il tempo risparmiato, ci ritro-
viamo – non sarà il vostro caso, perché so
che il Ministero dell’istruzione è sempre
molto occupato in tantissime attività – con
del personale che poteva essere occupato a
fare qualcos’altro. È probabile che ci sia
uno stallo temporale per l’assegnazione di
una nuova attività, proprio perché non
viene quantificato il risparmio del tempo,
ovvero che l’anno precedente ci mettevo tot
ore lavoro per persona, mentre quest’anno
ne impiego di meno.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. È quello che
dicevo. Lei, giustamente, dice che se ho
risparmiato del tempo, magari faccio un’al-
tra cosa o due cose in più. Tuttavia, il costo
di quella persona che sta in segreteria è
sempre quello. Lei, giustamente, dice che
un’azienda fa quest’analisi, ed è giusto che
la faccia anche il ministero. Tuttavia, il
Ministero non è un’azienda, altrimenti do-
vrei dire che, siccome ho risparmiato tot
Full Time Equivalent (FTE) in un anno e
determinato personale mi serve più, lo
mando a casa, risparmiando.

PRESIDENTE. No, lo mando in un altro
ufficio a fare qualcosa.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Alla fine, però, il
costo totale è sempre quello, quindi non c’è
un risparmio economico.

PRESIDENTE. Non è sempre quello,
perché magari da un’altra parte servono e
li chiedono.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
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statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. C’è un’ottimiz-
zazione delle attività.

PRESIDENTE. C’è un’ottimizzazione al-
l’interno. Così verrebbe scardinato un modo
assolutamente sbagliato di gestire le risorse
umane all’interno della pubblica ammini-
strazione, che prevede che qualunque dire-
zione voglia accumulare personale per la
semplice ragione che chi più ha, più si sente
importante. Iniziando a misurare l’utilizzo
delle risorse umane, probabilmente i soldi
dei cittadini verrebbero sfruttai meglio.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti e
per i sistemi informativi e la statistica del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sono comunque processi che impat-
tano prevalentemente sulle scuole, quindi si
tratta di un efficientamento dell’impiego
delle risorse presso le segreterie scolastiche.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Ma la mobilità
del personale non c’è, è molto difficile
spostare le persone.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Se, infatti, facciamo un’analisi del-
l’impiego dello strumento dell’iscrizione on
line, che ha sgravato le segreterie scolasti-
che da molto lavoro, vedete che è stato
utilizzato prevalentemente dalle famiglie
del nord, a differenza di quelle del sud, che
si sono rivolte maggiormente alle scuole.
Questo significa che, se io misurassi in
termini di risparmio di tempo il lavoro
delle segreterie scolastiche del nord, vedrei
delle segreterie scolastiche che stanno con
le braccia conserte. Allora, potrei mandare
questo personale della segreteria al sud ?

MARA MUCCI. Potrebbe esserci anche
una soluzione per cui le segreterie del nord

appoggiano quelle del sud e le aiutano a
informatizzare i processi.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Entriamo in processi un po’ com-
plicati. Su questo vi invito a capire come
funziona il processo all’interno di una scuola.
Non riesco proprio a immaginare come
spostare o come una scuola del nord possa
aiutare una scuola del sud nelle iscrizioni
on line.

MARA MUCCI. Magari a livello di Mi-
nistero ci può essere un appoggio a un
personale poco digitalizzato, poco informa-
tizzato o poco cosciente delle procedure,
che magari è lento nel servizio e che non è
in grado neanche di aiutare i genitori che
vogliono utilizzare una piattaforma invece
di un’altra. Al di là di questo, quando
ravvisate queste problematiche, le segna-
late, anche per avere una soluzione alter-
nativa, al Ministro o al viceministro ? Io ho
l’impressione che quando ci sono problemi
di questo tipo si tenda a non gestirli, perché
è troppo complicato, anziché dire appunto
che avete ravvisato delle enormi difficoltà,
per esempio tra nord e sud. Dovreste scri-
vere al Ministro e fare tutto quello che è
nelle vostre possibilità affinché il Ministro
sappia, registri questa problematica e trovi
una soluzione alternativa.

Riguardo al digital divide che esiste tra
nord e sud, un conto è se siamo coscienti
dell’esistente e cerchiamo di gestirlo e di
modificare i processi; un altro è se diciamo
che è così e ce lo teniamo.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Per quanto riguarda i risultati degli
strumenti della digitalizzazione da parte
delle famiglie, pubblichiamo dei focus, quindi
è inutile scrivere alla Ministra che c’è que-
sta differenza nel Paese. Anche voi potete
vedere questa diversità e fare delle ipotesi
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di efficientamento della situazione nelle
scuole.

Noi pubblichiamo ogni anno, al termine
delle iscrizioni on line, l’utilizzo del servi-
zio da parte delle famiglie. Se vi scaricate
questo rapporto, che è pubblico, non è
riservato all’interno del ministero, vedete
l’utilizzo del servizio di iscrizione on line
tra nord e sud. Non c’è bisogno di tanto
dettaglio o di scrivere a chiunque, perché la
differenza è palese.

MARA MUCCI. Lei, quindi, si aspetta
che questo controllo sia fatto da qualcun
altro e che la Ministra si metta a guardare
questi report. Lei dice che è più responsa-
bilità sua, la gestione del Ministero. Dopo-
diché, mi sembra che questa soluzione non
funzioni, con tutto il rispetto. Se si va
avanti così, non vedo soluzione. Ognuno
faccia il suo lavoro; ognuno controlli e
verifichi, perché alcune fattispecie di pro-
cessi non funzionano in questo Paese. Poi,
ognuno si assuma le sue responsabilità.
Non penso che sia scaricando il lavoro sugli
altri che miglioriamo.

PRESIDENTE. Credo che l’onorevole
Mucci metta in evidenza uno dei problemi
emersi durante l’indagine della nostra Com-
missione. In particolare, è stato evidente
quando abbiamo audito l’ingegner Cannarsa
sul progetto dell’Anagrafe Nazionale della
Popolazione Residente, che in audizione
disse che per lui il progetto era concluso per-
ché il software era a disposizione. Tuttavia,
quando ci raccontò che, secondo lui, il pro-
getto era concluso, il numero di comuni mi-
grato all’Anagrafe Nazionale era di 2 su oltre
8 mila. La nostra Commissione non era,
quindi, d’accordo sul fatto che si possa con-
siderare il progetto concluso. Il commissario
Piacentini ci ha detto la stessa cosa. Credo
che questo sia un caso analogo. Il progetto di
iscrizione on line può essere ritenuto con-
cluso quando una percentuale residuale del-
l’utenza non lo usa. Immaginiamo che chi è
responsabile del progetto – non è detto che
sia la vostra direzione, però comunque è si-
curamente il Ministero – si occupi di met-
tere in programma delle azioni per arrivare
al vero obiettivo, che non è avere il sito on

line, ma avere, appunto, solo una parte resi-
duale dell’utenza chenon loutilizza, secondo
il principio del digital first, che è uno dei
princìpi della nuova riforma della pubblica
amministrazione.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. A dicembre cominciamo anche con
una campagna di informazione attraverso i
mezzi televisivi, quindi facciamo di tutto
per spingere le famiglie all’utilizzo di que-
sto strumento. Utilizziamo i mezzi di in-
formazione su larga scala.

PRESIDENTE. Magari, prendete solo gli
spazi pubblicitari, così risparmiate per...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. C’è una campagna pubblicitaria
martellante, da gennaio e per un mese, con
la Presidenza del Consiglio. Su questo siamo
abbastanza tranquilli.

La difficoltà è la differenza che c’è nelle
aree del Paese rispetto all’utilizzo di questi
sistemi, che non si verifica solo per l’iscri-
zione on line, per cui non possiamo dire
che il progetto è fallimentare, perché capita
con tutto.

MARA MUCCI. Adesso, però, Lei sta
trovando una soluzione. Manca, probabil-
mente, una comunicazione maggiormente...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Più che trasmetterla in radio, fare
interviste telefoniche, analisi, usare i mezzi
televisivi, RaiUno, RaiDue e RaiTre, dalla
mattina alla sera...

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
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l’università e della ricerca. Ci sono anche gli
interventi nelle scuole. Gli open day nelle
scuole servono anche per illustrare il fun-
zionamento dell’iscrizione on line a bene-
ficio delle famiglie.

MARA MUCCI. Io sono ignorante in
materia perché, mi occupo di altro, in
generale, non di scuola. Le iscrizioni del-
l’anno scolastico 2017 sono già terminate ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Certo, nel periodo di gennaio-
febbraio.

MARA MUCCI. Avete già, quindi, i nu-
meri di quest’anno ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Certo, abbiamo anche già pubbli-
cato il focus sull’utilizzo dell’iscrizione on
line.

PRESIDENTE. Rispetto al 2016, avete
visto... ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. C’è sempre una netta differenza tra
nord e sud, con un leggero incremento
sull’utilizzo dell’iscrizione on line, che al
nord è pressoché completo (superiamo la
soglia del 90 per cento), mentre al sud, in
alcune regioni, è al 70 per cento.

PRESIDENTE. Comunque, è al 70 per
cento. Da come lo aveva detto, temevo...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Ma no, io sono qui anche per farvi
capire che il Ministero dell’istruzione non è

dietro nessuno. Nel 2015, abbiamo vinto il
premio dell’agenda digitale con l’iscrizione
on line, quindi su questo...

PRESIDENTE. Anche perché il 23 per
cento degli italiani non ha mai avuto ac-
cesso a Internet...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. L’anagrafe degli studenti non con-
tiene due comuni, ma 8,5 milioni di stu-
denti « anagrafati », con i codici fiscali ve-
rificati. I progetti di digitalizzazione del
Ministero camminano.

MARA MUCCI. Io posso parlare per il
mio comune. A livello di asilo nido, ad
esempio, l’iscrizione è obbligatoriamente
on line.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. La legge prevede che le iscrizioni
avvengano dal primo anno della scuola
primaria. In via estensiva, dal prossimo
anno – intendo iscrizioni 2018-19 – l’ap-
plicheremo anche per le scuole dell’infan-
zia, pertanto andiamo anche oltre la legge.
Insomma, ci spingiamo anche oltre.

PRESIDENTE. Bene, passiamo all’arti-
colo 17, quello che disciplina il responsa-
bile della transizione al digitale. Secondo il
comma 1, lettera e), l’ufficio responsabile
della transizione al digitale – sperabil-
mente, il Suo – ha compiti di analisi pe-
riodica della coerenza tra l’organizzazione
e l’uso delle tecnologie dell’informazione;
secondo la lettera f), ha compiti di coope-
razione alla revisione della riorganizza-
zione dell’amministrazione. La domanda è
se esistono, negli ultimi cinque anni, atti
che attestano che queste due lettere del
comma 1 siano state applicate. È vero che
il responsabile della transizione alla mo-
dalità digitale non è stato ancora nominato,
ma una delle figure previste, dal 1993 in
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avanti, è quella dei responsabili della parte
di digitalizzazione. Hanno avuto voce in
capitolo nel valutare la coerenza organiz-
zativa o nel proporre modifiche organizza-
tive, in virtù del fatto che con la digitaliz-
zazione servono meno persone, e quindi
possono essere modificati gli uffici ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Su questo – ripeto – il provvedi-
mento è alla firma della Ministra. Per quanto
riguarda la riorganizzazione dell’ammini-
strazione, la direzione è organizzata in
modo che il personale che ne fa parte sia
laureato in statistica o in informatica. Que-
sta è una modalità di gestione delle risorse
che consente, data la trasversalità della
direzione, di gestire tutti i processi di cam-
biamento, per cui abbiamo come commit-
tenti le varie direzioni generali, su una
struttura, che è la direzione dei sistemi
informativi, che...

PRESIDENTE. Quest’articolo, però, dice
una cosa diversa, non che il responsabile
raccoglie le richieste, ma che si fa parte
attiva, magari dicendo che questo tipo di
organizzazione non è più coerente con quello
che è possibile fare con le tecnologie del-
l’informazione, quindi va cambiato.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Su questo ci stiamo adoperando.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Comunque, l’or-
ganizzazione dei ministeri va cambiata per
regolamento. È una cosa abbastanza com-
plessa, per cui...

PRESIDENTE. Penso che lo spirito della
legge sia proprio quello per cui, quando
viene preparata la bozza di decreto mini-

steriale di modifica dell’organizzazione, il
responsabile della transizione al digitale è
parte attiva nel dire, proprio in virtù del
fatto che ogni anno ha presentato dei re-
port, che una parte di organizzazione non
è più coerente, visto che l’analisi dell’im-
piego delle risorse umane mostra che il 30
per cento di esse non è più utilizzato,
quindi potrebbe essere destinato ad altra,
più utile attività. Così, quando viene fatta
una nuova organizzazione con decreto mi-
nisteriale, si tiene conto delle innovazioni
introdotte con il digitale e si riesce a otte-
nere un’organizzazione più efficace e più
efficiente.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Voglio precisare
il mio pensiero, altrimenti sembra che sia
eccessivamente negativo. Dicevo che, per
trarre beneficio da questi del CAD, biso-
gnerebbe cambiare anche un po’ il modo in
cui funzionano i ministeri. Prima, parla-
vamo di allocazione del personale: giusta-
mente, Lei diceva che, se si fa un’analisi e
si vede che il personale serve di più da una
parte che da un’altra, si dovrebbe poterlo
spostare in modo molto più semplice e
agile. Oggi, invece, per spostare le persone,
non ci si riesce, ci sono delle procedure
lunghe, i sindacati, la graduatoria. In-
somma, una serie di meccanismi rende
difficile questo compito. Questo vale anche
per i risparmi. Come direzione generale
per i contratti, gli acquisti e per i sistemi
informativi e la statistica, i risparmi non li
vediamo. Magari contribuiamo a generarli,
ma veniamo considerati solo un costo. An-
che il discorso di riallocare dentro l’ammi-
nistrazione i risparmi che si generano per
fare certe politiche è molto complicato oggi.
Questo dovrebbe essere compito della di-
rezione del personale, che con il nostro
supporto fa queste analisi, vede quali sono
le esigenze, alloca le persone e cambia
l’organizzazione. Servirebbe un modo di-
verso di organizzare le cose dentro il mi-
nistero. Solo allora, secondo me, si rie-
scono a cogliere i benefìci. L’ultima riorga-
nizzazione...
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GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti e
per i sistemi informativi e la statistica del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. È stata di qualche anno fa, nel 2014.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Sì, ma l’unico
criterio è stato che, siccome occorreva ta-
gliare i posti da direttore generale, si è
presa della roba e si è messa insieme. Non
è che qualcuno ha pensato che servisse un
ufficio per la sicurezza informatica o de-
dicato alla transizione digitale. Questo è
quello che succede, quindi siamo d’accor-
dissimo.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Negli ultimi anni, abbiamo subìto
una fuoriuscita di personale, siamo sotto
organico di oltre mille unità. Pertanto, le
risorse vengono distribuite in modo più
efficiente possibile è rilevante il fatto che
questo deve essere sempre fatto in consi-
derazione del passaggio alla digitalizza-
zione che c’è stato negli ultimi anni.

PRESIDENTE. Sono convinto che, se
venisse applicato l’articolo 17, lettera e),
rispetto all’analisi periodica della coerenza
tra organizzazione e tecnologie dell’infor-
mazione, e quindi ci fossero atti interni
della pubblica amministrazione di questo
tipo, probabilmente le successive riorganiz-
zazioni ne terrebbero conto, o comunque
dovrebbero dare giustificazione del fatto
che non viene tenuto conto di un atto
previsto dalla legge. Il fatto è che la legge
prevede questa cosa, probabilmente pro-
prio con l’obiettivo di cambiare i ministeri.
Tuttavia, se non viene applicata – ormai
sono più di dieci anni che dovrebbe essere
fatto – si osserva che i ministeri non cam-
biano.

Qual è lo stato di attuazione dell’arti-
colo 40, comma 1, che prevede che le

pubbliche amministrazioni formino gli ori-
ginali dei propri documenti con mezzi in-
formatici ? Da quello che ci avete detto, è
applicato. Tutti gli originali vengono pro-
dotti con mezzi informatici ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sì.

MARA MUCCI. Prodotti e modificati
con mezzi informatici, al 100 per cento ?

PRESIDENTE. Tranne, forse, qualcuno
presso la segreteria del capo di gabinetto.
Bisogna sottolinearlo, così anche il vertice
dà il buon esempio.

Secondo l’articolo 41, la pubblica am-
ministrazione raccoglie in un fascicolo gli
atti del procedimento, comunica le moda-
lità per esercitare i diritti relativi alla legge
n. 241 del 1990; il fascicolo deve poter
essere direttamente consultato e alimen-
tato da tutte le pubbliche amministrazioni
coinvolte nel procedimento; il fascicolo reca
l’indicazione del titolare, del responsabile,
l’oggetto e l’elenco dei documenti ed è co-
stituito per garantire l’esercizio dei diritti
di accesso per via telematica. Qual è lo
stato di attuazione di questa disposizione ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Il Ministero, essenzialmente, gesti-
sce tutto il personale della scuola e dell’u-
niversità, che ha un suo proprio fascicolo.
Per ogni dipendente c’è un fascicolo per-
sonale che raccoglie tutta la storia del
docente, che può accedere alle proprie in-
formazioni tramite il sistema Polis, quello
di presentazione delle domande. Lì dentro
è contenuta tutta la carriera, a cui si accede
con questo sistema, con utenza e password.

PRESIDENTE. Questa parte della norma,
però, fa riferimento, in generale, a qualsiasi
fascicolo di qualsiasi procedimento ammi-
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nistrativo, non solo per il personale in-
terno, ma anche per i cittadini.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Facciamo, quindi, riferimento agli
accessi in base alla legge n. 241 del 1990.

PRESIDENTE. Se un genitore volesse
avere accesso ai documenti relativi all’anno
scolastico del figlio, immagino sia tutto in
un fascicolo elettronico, quindi può farlo
per via telematica ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Il fascicolo elettronico dello stu-
dente è in fase di progettazione, perché è
previsto dalla legge n. 107 del 2015, ap-
punto riguardo al curriculum dello stu-
dente. Su questo stiamo portando avanti
un progetto, così come per il fascicolo del
docente, anche questo presente a sistema,
già tutto digitalizzato.

PRESIDENTE. Per quando è previsto
quello dello studente ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. È un progetto che abbiamo in animo
di portare avanti nei prossimi mesi, perché
discende dalla legge n. 107 del 2015.

PRESIDENTE. È previsto uno stanzia-
mento specifico o un obiettivo nel piano
delle performance ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. È un progetto della direzione ge-
nerale per i contratti, gli acquisti e per i
sistemi informativi e la statistica.

PRESIDENTE. Quindi ci sono uno o più
obiettivi relativi a questo progetto nel piano
delle performance ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. No, perché è un progetto che dob-
biamo realizzare...

PRESIDENTE. Sarebbe giusto che veni-
ste valutati, dato che è un progetto che
dovete fare. Sarebbe corretto che venisse
valutato se lo fate bene o meno. Dovrebbe
essere il senso del piano delle performance
quello di dire se le cose fatte dagli uffici e
dai vari dipendenti...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sì, ma ancora non c’è.

PRESIDENTE. L’accesso telematico av-
viene tramite PEC ? Ci hanno detto che per
i docenti c’è un sistema...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sì, di consultazione da parte di
ogni docente. Gli altri possono inviare la
PEC. Peraltro, questa questione si interseca
con l’accesso agli atti e con l’accesso civico.
Io sono anche responsabile della traspa-
renza anticorruzione: anche per questo, nel
nuovo progetto di gestione documentale
che stiamo portando avanti, prevedremo
l’accesso in versione digitalizzata, che già
avviene, in parte.

PRESIDENTE. Secondo l’articolo 47,
comma 1, le comunicazioni tra le pubbli-
che amministrazioni avvengono per posta
elettronica o cooperazione applicativa. Lei
già ha detto che questo è applicato al 100
per cento. Non esistono flussi di comuni-
cazione, tranne quelli, appunto, verso di
noi, in analogico ?
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ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Per flussi istitu-
zionalizzati possiamo escluderlo.

PRESIDENTE. E non istituzionalizzati ?

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Sull’attività del
singolo operatore, a meno di installare delle
telecamere in stanza...

PRESIDENTE. Basterebbe valutare le
spese postali e di carta, anche senza tele-
camere. Se si spende per una certa quan-
tità di spese postali, magari le giustifica.

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. La valutazione
delle spese della carta era stata fatta dalla
direzione affari generali, risorse umane e
finanziarie, negli scorsi anni. È un dato che
vi possiamo fornire.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Lo integriamo. A parte qualche
telefonatina a qualche scuola che deve man-
dare i dati, è tutto in digitale.

PRESIDENTE. Secondo il comma 2, let-
tera c), secondo periodo, le pubbliche am-
ministrazioni utilizzano la posta elettro-
nica o altri strumenti per comunicare con
i dipendenti. Secondo il comma 2, lettera
c), secondo periodo, in ogni caso è esclusa
la trasmissione dei documenti a mezzo fax.
C’è l’uso del fax ?

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la

statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. In uscita, no.

PRESIDENTE.Le comunicazioni con i di-
pendenti sonodisciplinatedal comma3. Inol-
tre, se le comunicazioni avvengono in modo
diverso da posta elettronica o cooperazione
applicativa, sussiste la responsabilità dirigen-
ziale disciplinare. Vorremmo, dunque, sa-
pere se negli ultimi dieci anni, a vostra cono-
scenza, sono state comminate sanzioni disci-
plinari, ai sensi del comma 1-bis.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. No. Che noi sappiamo, no.

PRESIDENTE. Secondo l’articolo 50,
comma 2, qualunque dato trattato dalla
pubblica amministrazione è reso disponi-
bile alle altre pubbliche amministrazioni,
per i compiti istituzionali, senza oneri. Ora,
esistono dei costi che il Ministero sostiene
per accesso a banche dati di proprietà di
altre pubbliche amministrazioni ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. No, non abbiamo costi.

PRESIDENTE. Viceversa, esistono en-
trate che il Ministero ha per l’accesso a
proprie banche dati da parte di altre pub-
bliche amministrazioni ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Certo.

PRESIDENTE. Abbiamo appena detto
che la legge prevede che, per i compiti
istituzionali, venga dato accesso gratuito
alla pubblica amministrazione. Non esi-
stono, quindi, entrate.
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GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. No. Pensavo a entrate nel sistema.
È tutto completamente in cooperazione ap-
plicativa con tutte le altre amministrazioni
(MEF, Ministero del lavoro). Tra l’altro, per
quanto riguarda la diffusione dei dati, ul-
timamente abbiamo aperto il portale del-
l’open data, su cui diffondiamo i dati in
formato aperto. Ieri abbiamo avuto anche
un evento sul Piano Nazionale Scuola Di-
gitale. C’è un’azione prevista proprio sulla
diffusione e l’utilizzo dei dati messi a di-
sposizione dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

PRESIDENTE. Queste attività rientrano
tra i parametri di valutazione delle perfor-
mance dirigenziali, come previsto dall’arti-
colo 52, comma 4 ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti e
per i sistemi informativi e la statistica del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sull’ufficio VI della direzione gene-
rale per i contratti, gli acquisti e per i sistemi
informativi e la statistica c’è un indicatore
che riguarda proprio la diffusione dei dati.
Tornando brevemente alla questione della
diffusione, in questo portale abbiamo i dati
in formato aperto per gli utilizzatori più
avanzati, ma anche unamodalità di esplora-
zione dei dati per l’utenza meno sofisticata
nell’utilizzo dei programmi di gestione di
dati. Al momento, abbiamo diffuso i dati sui
bilanci delle scuole, sul sistema nazionale di
valutazione, sull’anagrafe dell’edilizia scola-
stica, insieme ai dati che provengono dall’a-
nagrafe nazionale degli studenti, una banca
dati sulla quale poggiano numerosi servizi,
anche di scambio con le altre amministra-
zioni.

Poi, ci sono i provvedimenti di incarico
di docenza, i piani dell’offerta formativa e
i dati dell’Osservatorio tecnologico. Per-
tanto, prevediamo di incrementare ulterior-
mente le basi dati messe a disposizione
dell’utenza. Ci sono anche i dati all’open
data dell’università. Copriamo tutti i set-

tori. Su questo siamo uno dei ministeri più
all’avanguardia.

MARA MUCCI. Per curiosità, anche dal
punto di vista esterno, qualcuno ha svilup-
pato qualche applicazione che analizzi i dati
che mettete a disposizione ? Non dico che
riuscite a darne pubblicità, ma magari sono
servizi offerti gratuitamentedaqualcuno, che
aiutano a leggere questi dati. Come Lei dice,
gli addetti ai lavori possono utilizzare il for-
mato open data per fare delle lavorazioni,
ma gli altri avrebbero bisogno di un formato
differente per vederli.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Lo scarico dei dati in formato open
avviene generalmente da parte di due ca-
tegorie di utenti: i ricercatori, che appunto
fanno analisi più spinte sul sistema scola-
stico universitario; gli sviluppatori di ap-
plicazioni per la ricerca della scuola. Que-
sti scaricano l’anagrafe delle scuole e met-
tono a disposizione applicazioni che loca-
lizzano la scuola, per facilitare la ricerca.
Comunque, rileviamo i download effettuati.
Non ricordo se li mettiamo a disposizione
sulla pagina del portale, ma credo ci sia il
numero di download effettuati. Pertanto,
anche da questo si può evincere l’utilizzo
dei dati.

PRESIDENTE. Bene. L’articolo 35 del
decreto legislativo n. 33 del 2013, sull’am-
ministrazione trasparente, prevede che tutte
le pubbliche amministrazioni pubblichino
l’elenco dei procedimenti amministrativi con
una serie di informazioni: è interesse della
Commissione, in particolare, l’indirizzo on
line del servizio relativo al procedimento e,
in mancanza, dei tempi entro i quali verrà
realizzato. Vi dico subito che ieri pomerig-
gio, andando a controllare su quella parte
del sito, abbiamo visto che sono pubblicati
solo i tempi medi: o quest’informazione è
pubblicata in un’altra parte del sito, e io
non l’ho trovata, o vi è un mancato rispetto
di quella legge.
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GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. È un mancato rispetto. Non c’è.

PRESIDENTE. Secondo l’articolo 64, le
pubbliche amministrazioni consentono l’ac-
cesso ai servizi on line tramite il Sistema
Pubblico di Identità Digitale: tutti i servizi
sono già accessibili tramite SPID o ce ne
sono alcuni che ancora non lo sono ? Nel
caso ce ne fossero alcuni non ancora ac-
cessibili, è prevista una pianificazione, quindi
degli stanziamenti di bilancio o degli obiet-
tivi nel piano delle performance per arri-
vare al 100 per cento dei servizi ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, per alcuni servizi,
consente l’accesso tramite SPID. Quest’anno
– ripeto – abbiamo aperto con le iscrizioni
on line. Tra l’altro, la quota di iscrizione
effettuata tramite SPID è veramente bassa.
Mi pare sia risultata meno del 3 per cento.
Stiamo estendendo tale accesso anche ad
altri servizi. Tipicamente, per la carta del
docente l’accesso è avvenuto tramite SPID,
anche perché siamo il Ministero con l’u-
tenza più vasta su cui sperimentare e pro-
vare innovazioni. Pertanto, il servizio iscri-
zioni, che raccoglie ogni anno circa 1,5
milioni di famiglie, anche l’anno prossimo
continuerà a operare. Nella campagna di
comunicazione enfatizzeremo che l’accesso
avviene tramite SPID. Per la carta del do-
cente, è obbligatorio, quindi sono già cen-
siti i 700 mila docenti.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Siamo sui 520...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. I docenti, però, sono 700 mila,
quindi ci aspettiamo che vengano inseriti.
Lì, peraltro, l’unico accesso è effettuabile
tramite SPID. Per tutte le altre applicazioni
che attualmente utilizzano i docenti e che
avvengono tramite il sistema Polis, stiamo
passando all’utilizzo di SPID, perché nel
nuovo portale, come avete visto, abbiamo
un accesso in cui prevediamo anche l’au-
tenticazione.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Dovremmo far-
cela entro i primi mesi dell’anno prossimo.
Il piano triennale dà marzo come termine
ultimo.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Considerate che con questo cattu-
riamo una platea piuttosto vasta.

PRESIDENTE. Mancano altri servizi che
non sono coperti da SPID ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Una volta co-
perte le istanze on line, ovvero l’accesso di
portale, sarebbero tutti agganciati.

PRESIDENTE. Per quanto riguarda il
riuso del software, quindi l’attuazione del-
l’articolo 69, quante soluzioni sono state
realizzate dal Ministero su specifica indi-
cazione, negli ultimi dieci anni ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Per il riuso...
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PRESIDENTE. Immagino che il sistema
Polis sia stato realizzato su specifica indi-
cazione del Ministero.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sì.

PRESIDENTE. I codici sorgente della
documentazione sono stati messi a riuso ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. No. Negli ultimi
anni, l’unico riuso che abbiamo fatto è
stato quello della Carta del docente, che
riusa l’app del diciottenne. Abbiamo fatto
la convenzione di riuso con il Mibact, ab-
biamo preso quei codici e li abbiamo adat-
tati. Lo ha fatto Sogei. Questo è l’esempio
di unico vero riuso. Abbiamo conferito il
catalogo dell’anagrafe dell’edilizia scola-
stica, diversi anni fa. Da quanto sappiamo,
non è stata riusata da nessuno.

MARA MUCCI. Quali sono stati i costi di
quest’adattamento ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. È stato firmato
un contratto a tre, con Sogei, Agid e il
Ministero, perché il riuso dell’app è stato
finanziato da AgID. Adesso non ricordo
esattamente, ma vi faremo sapere. Comun-
que, ci sono dei costi. Il mito del riuso forse
va un po’ sfatato, perché si può fare solo in
alcuni casi. In genere, comporta sempre dei
costi di adattamento. È difficile che si possa
prendere una cosa fatta da un’altra ammi-
nistrazione senza neanche toccarla e met-
terla in esercizio per la propria. In genere,
ci sono comunque dei costi, ma è impor-
tante che siano contenuti.

MARA MUCCI. L’idea dell’adattamento
è che deve costare meno rispetto a una
soluzione nuova.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Certo, altrimenti
si fa prima a rifarlo.

MARA MUCCI. Questo avverrà nell’am-
bito dell’analisi del progetto, prima di ini-
ziare.

PRESIDENTE. Certo. Questo si dice al-
l’articolo 68, comma 1-bis, che appunto
prevede che le pubbliche amministrazioni,
prima di procedere all’acquisto, effettuino
una valutazione comparativa delle diverse
soluzioni disponibili, in particolare relati-
vamente alla possibilità di riutilizzare...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Così è stato, come diceva prima il
dottor De Santis, per l’anagrafe dell’edilizia
scolastica, quando è stato messo a dispo-
sizione il software da parte della Regione
Toscana per le altre regioni, per la raccolta
dei dati che confluiscono su questo nuovo
sistema.

PRESIDENTE. L’anagrafe dell’edilizia
scolastica è stata fatta, quindi, dalla Re-
gione ? Non abbiamo capito.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Ci sono stati vari
step. La prima in assoluto è stata fatta dal
Ministero, che l’aveva data anche alle re-
gioni. Poi è stata fatta una versione suc-
cessiva, che ha cambiato il modello, cioè il
Ministero ha fatto solo il contenitore, poi
ogni singola regione si è attrezzata per
conto suo. La terza fase sarebbe quella di
valutare il riuso della soluzione della To-
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scana per estenderla a tutti è una terza fase
ancora da valutare.

PRESIDENTE. Altri programmi che sono
stati messi a riuso ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Che io sappia,
non ci sono. Il Ministero delle infrastrut-
ture ci aveva chiesto di valutare il fascicolo
del personale docente. Gli abbiamo fornito
i codici sorgente per verificare se potesse
andar bene per loro, ma al momento...

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Si sono fermati.

PRESIDENTE. Sottolineo che il comma
1 prevede che tutto quello che viene svi-
luppato venga messo a disposizione sia
della pubblica amministrazione sia di altri
soggetti giuridici che potrebbero essere in-
teressati.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Noi non ab-
biamo problemi, perché tutto ciò che si
sviluppa è nostro, quindi il codice è di
nostra proprietà e possiamo disporne in
qualunque modo.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Avete visto anche un’analisi effet-
tuata del codice sorgente sulla mobilità da
parte degli studiosi.

PRESIDENTE. Se non avete nessun pro-
blema, ve lo chiedo per cortesia, come
cittadino, rispettate quello che prevede la

norma, che dice che va messo a riuso,
quindi mettetelo a disposizione.

Io ho terminato le domande di questa
parte, quindi possiamo passare a quella
relativa al blocco del sistema, ovvero ai
malfunzionamenti.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Il procedimento è l’aggiornamento
delle graduatorie di istituto di seconda e
terza fascia, un aggiornamento del biennio
che avviene ogni tre anni da parte di tutti
i docenti e aspiranti docenti abilitati, in
terza fascia per i non abilitati. Solitamente,
questo processo di aggiornamento delle gra-
duatorie avviene in 45 giorni. Nell’ultimo
aggiornamento delle graduatorie di tre anni
fa sono confluiti 350 mila docenti, quindi
abbiamo 350 mila docenti che si sono iscritti
nelle graduatorie di istituto, per fare le
supplenze brevi, in 45 giorni.

Quest’anno abbiamo effettuato l’aggior-
namento tramite il sistema in 12 giorni,
raccogliendo l’iscrizione nelle graduatorie
di circa 660 mila docenti. Tra l’altro, oltre
ai 12 giorni, abbiamo dato una proroga di
un giorno, ieri, come avrete letto, ma non
è stata dovuta al malfunzionamento del
sistema, quanto al fatto che le scuole do-
vevano aggiornate alcune domande che non
erano state inserite correttamente. Il mal-
funzionamento iniziale è dovuto al sovrac-
carico del sistema. Non vi nascondo che
comunque il sistema gira su infrastrutture
del 2005. Il sovraccarico nei primi giorni di
apertura dell’applicazione ha determinato
un crollo, che però...

PRESIDENTE. Nel contratto con HP
non era prevista un’evoluzione del sistema,
visto che era un contratto pluriennale ? HP
è riconosciuto come un soggetto che ha le
competenze per fare dei sistemi scalabili,
nel caso ci siano 600 mila contatti.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti e
per i sistemi informativi e la statistica del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
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ricerca. Sì, questo è unprogetto di reingegne-
rizzazione che prevede determinate risorse
da mettere a disposizione del sistema infor-
mativo, che però negli ultimi anni è stato più
volto all’evoluzione e alla realizzazione di
software per far fronte alle novità introdotte
dalla normativa. L’ultima è la legge sulla
« Buona scuola ». C’è stato un cambiamento
negli ordinamenti scolastici. Il processo di
reingegnerizzazione ha notevoli risorse eco-
nomiche, quindi se si fa quello, si lasciano
stare determinati progetti.

PRESIDENTE. Al momento, all’interno
della dotazione stabilita dalla normativa,
non è prevista la possibilità di adeguare la
parte hardware ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Questo è un progetto di cui parle-
remo tra oggi e domani anche con la se-
greteria della Ministra, a cui stiamo sotto-
ponendo questa problematica. Pertanto, sarà
necessaria una valutazione da parte degli
organi di vertice per capire se sia il caso di
procedere a una reingegnerizzazione, che
comunque crea beneficio a tutta l’utenza.

MARA MUCCI. Non ho capito. Le in-
frastrutture sono del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, imma-
gino, perché Lei parla di infrastrutture del
2005 che non hanno retto il carico di
lavoro di una maggiore quantità di do-
mande in pochi giorni.

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. I disservizi ci
sono stati i primi due giorni, perché, come
diceva il direttore, quest’anno ci siamo tro-
vati a dover gestire il doppio delle domande
con un terzo in meno del tempo a dispo-
sizione. Il dato sul numero delle domande,
lo abbiamo acquisito due o tre giorni prima
dell’apertura. C’è una prima fase di inse-
rimento delle domande da parte delle scuole

e una seconda fase, aperta agli aspiranti
docenti, on line, nella quale selezionano le
sedi scolastiche a cui partecipare. Il nu-
mero complessivo finale delle domande,
ovvero che fossero oltre 650 mila, lo ab-
biamo acquisito solo pochi giorni prima
dell’apertura all’utenza. Sono stati messi in
piedi dei meccanismi di potenziamento, ma
all’apertura, come spesso succede, c’è stato
un afflusso in massa che ha messo in crisi
il sistema. Tuttavia, sono stati due giorni. È
stata monitorata la situazione e sono stati
fatti degli ulteriori interventi. Poi, anche
dai grafici degli accessi abbiamo visto che
dal terzo giorno non c’è stata più soffe-
renza. Insomma, abbiamo pagato un po’ lo
scotto iniziale.

PRESIDENTE. Non c’è stata più soffe-
renza perché sono diminuiti gli accessi o
perché... ?

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. No, abbiamo
ottimizzato.

PRESIDENTE. C’è stato un errore,
quindi, all’inizio, nell’ottimizzazione ?

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. È stato possibile
fare la valutazione solo quando si è verifi-
cato il problema, nel senso che facciamo
delle analisi preliminari sui carichi dell’ap-
plicazione e dei sistemi, ma sono sempre
simulazioni, che vanno comunque prese
con beneficio di inventario. Poi, analiz-
zando quello che si è verificato nei primi
due giorni, si sono identificate le compo-
nenti in sofferenza e si è agito in maniera
puntuale su alcune query, per dirla in ter-
mini tecnici, del database, che sono state
ottimizzate. Questo ha consentito, da quel
momento, di non avere più sofferenza sui
sistemi. Abbiamo visto, infatti, che la curva
delle domande inserite si è immediata-
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mente alzata nei giorni successivi, poi si è
stabilizzata, senza più avere segnalazioni di
malfunzionamenti né dai sistemi, né dal-
l’utenza. Il problema grave si è verificato
nei primi giorni. All’apertura, la cosa è
andata sui giornali ed è stata diffusa.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. La problematica è stata anche am-
plificata molto.

PRESIDENTE. Il problema, quindi, è
stato relativo a delle query non ottimiz-
zate ?

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Sono state otti-
mizzate delle query e sono stati modificati
dei parametri di configurazione sia dell’ap-
plicazione sia dell’infrastruttura. Si è fatta
un’azione di tuning sulla parte sia infra-
strutturale sia dell’applicazione.

MARA MUCCI. Avete fatto interna-
mente quest’operazione ?

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la stati-
stica delMinistero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. Tramite i fornitori.

MARA MUCCI. Nel contratto, quindi,
era inclusa questa parte di ottimizzazione
e di assistenza durante questa fase di in-
serimento dei dati. Il problema è questo.
Loro vi offrono assistenza H24 durante il
periodo di massimo utilizzo dell’applica-
zione ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Che tipo di assistenza, all’utente ?

MARA MUCCI. No, assistenza al si-
stema, monitoraggio...

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Sono in piedi dei
sistemi di monitoraggio sia infrastrutturale
sia applicativo.

MARA MUCCI. Tutto questo all’interno
del contratto, quindi non avete dovuto met-
tere risorse ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. No, assolutamente. Abbiamo atti-
vato una task force di personale di HP e di
Almaviva. Sono stati lì giorno e notte per
far fronte al sistema, e infatti le domande
sono state acquisite e non abbiamo avuto
bisogno di ulteriori proroghe.

PRESIDENTE. HP e Almaviva, quindi,
avevano sottovalutato il problema. Poi,
quando si è presentato, analizzandolo, lo
hanno risolto. È questo quello che è suc-
cesso ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. C’è stata una concomitanza di di-
versi fattori.

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. C’è stata anche
una contrazione di tutti i tempi del proce-
dimento.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Abbiamo un anno scolastico che ha
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anticipato tutte le operazioni. Rendetevi
conto che noi siamo qui, ma adesso rien-
triamo per parlare con i direttori degli
uffici scolastici regionali per dare indica-
zioni sull’acquisizione delle domande, i mo-
delli e così via.

Abbiamo delle giornate veramente piene
di adempimenti relativi all’apertura del-
l’anno scolastico. Ci aspettavamo un carico
simile a quello degli anni precedenti, in-
torno ai 300 mila. Questo è evidente non
solo nel mondo dell’istruzione, ma in ge-
nerale. Il concorso in Banca d’Italia, per
esempio, ha visto 80 mila partecipanti. In-
somma, è una problematica diffusa. Tutta-
via – ripeto – abbiamo risolto il problema
nell’arco di due giorni, quindi siamo pronti
per tutto.

MARA MUCCI. Avevate detto a Hp e ad
Almaviva che il carico poteva essere di un
certo tipo, invece è esploso.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Abbiamo anche l’aggravante del-
l’infrastruttura.

MARA MUCCI. Su quella avete previsto
degli investimenti per adeguare... ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Come dicevo, parleremo anche con
la Ministra per sottoporle la questione. Tra
oggi e domani, abbiamo un incontro per
prospettare la problematica.

MARA MUCCI. Nel contratto di forni-
tura con HP avevate previsto – immagino
di no – delle penali per un disservizio
temporaneo o una gestione che non rispet-
tasse certi standard di performance che vi
eravate prefissati ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la

statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Livelli di disser-
vizio, ne abbiamo a valanga, nel contratto.
Il problema è che alcuni non sono... Poi,
come tutti i contratti, si scrivono delle cose
che, nella pratica quotidiana, a volte non
funzionano...

PRESIDENTE. Bisognerebbe, quindi,
prendere quello che ha scritto il contratto
e mandarlo a un corso di formazione o
direttamente a casa.

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Noi ci siamo fatti
aiutare nello scrivere il contratto. Non lo
abbiamo scritto direttamente. Comunque,
sicuramente il tema dei livelli di servizio si
pone, poiché abbiamo sia dei livelli di ser-
vizio per la disponibilità dei sistemi, sia per
il lato applicativo, quindi per la correzione
degli errori. Tuttavia, combinando questi
due, è difficile sanzionare episodi come
quello che è accaduto. Da un certo punto di
vista, infatti, il sistema è disponibile, sta in
piedi e funziona, ma nello stesso tempo
l’applicazione non risponde.

Dal lato infrastrutturale, non abbiamo
registrato che il sistema non funzionava,
per cui non possiamo applicare i livelli di
servizio infrastrutturale. Sul lato applica-
tivo, non abbiamo un livello di servizio
misurato sul tempo di indisponibilità del-
l’applicazione, ma dicono che, se si rileva
un errore, si deve correggere, se è grave,
entro 4 ore; se è meno grave, entro 8 ore.
A quel punto, il fornitore, laddove c’erano
degli errori e dei malfunzionamenti che ci
ha segnalato l’utente, ovvero piccole cose
da correggere, lo ha fatto subito, ma il
sovraccarico che ha generato il disservizio
è molto difficile da sanzionare, proprio
perché non c’è un livello di servizio che
mette insieme questi due aspetti. Ci servirà
da lezione per il prossimo contratto.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
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Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Ci stiamo già lavorando, perché
siamo in fase di rinnovo.

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Servirebbe un
livello di servizio end-to-end, che puoi avere
se hai un unico soggetto con il quale mi-
surarlo e al quale contestarlo. Non è que-
sta, però, la situazione dei due contratti
attuali.

MARA MUCCI. Scusate, il problema è
stato più dipendente da un software scritto
male o da un’architettura di base insuffi-
ciente per garantire un carico di lavoro
pesante in alcune ore ?

PAOLO DE SANTIS, dirigente dell’ufficio
III della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la stati-
stica delMinistero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. Entrambe le cose.

PRESIDENTE. Alla fine, quindi, si pos-
sono applicare entrambe le penali.

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Ripeto che, però,
sul livello infrastrutturale il livello di ser-
vizio misura la disponibilità dei sistemi,
che non sono « andati giù ». Il database era
funzionante.

PRESIDENTE. Se non rispondeva, era
funzionante per modo di dire.

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Sì, ma il livello
di servizio misura la disponibilità, non il
tempo di risposta.

PRESIDENTE. L’importante è che il pro-
cesso non venga « killato », poi...

MARA MUCCI. Non ho capito: voi da
che parte state ?

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Noi siamo dalla
parte dell’amministrazione. Stiamo descri-
vendo i livelli di servizio in essere sul
contratto, oggetto di un bando di gara che
il fornitore si è aggiudicato. A quello dob-
biamo attenerci. Tutto ciò che è fuori dal
contratto è oggetto di negoziazione con il
fornitore, ma non possiamo...

PRESIDENTE. Possiamo capire che, pur-
troppo, il contratto non prevedeva gli stru-
menti per far scattare la penale nel caso il
servizio non potesse essere usato. Inoltre, è
anche la divisione in due lotti, probabil-
mente, che ha costruito un meccanismo di
possibile rimpallo delle responsabilità, per
cui il risultato finale è che c’è il disservizio,
ma nessuno è responsabile. Fortunata-
mente, non si sono creati danni irrepara-
bili, almeno credo.

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. No.

MARA MUCCI. Sicuramente, è l’enne-
simo danno d’immagine, perché...

PRESIDENTE. Sì, un danno di imma-
gine. Vi informo che i colleghi della Com-
missione cultura mi segnalano alcuni pro-
blemi relativi al sistema SIDI, che mettono
in evidenza delle carenze, secondo il mio
parere, nell’analisi dei requisiti. Riguardo
all’interfaccia per la regolarizzazione dei
sospesi di entrata e uscita nel bilancio, vi
sono una serie di caselle da selezionare, ma
non è possibile, banalmente, dire « sele-
ziona tutti ». In caso si debbano fare più
operazioni, la cosa richiede molto più tempo
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del necessario. Inoltre, manca il collega-
mento automatico per la gestione dello split
payment per le fatture elettroniche. An-
cora, il sistema di convocazione dei sup-
plenti permette di mandare al massimo 10
e-mail alla volta. Visto, però, che in alcuni
casi ci sono anche centinaia di candidati,
questo fa sì che le segreterie debbano ri-
petere l’azione. Sono tutte cose facilmente
aggiustabili, ma questi problemi sono indi-
cativi del fatto che, probabilmente, la pro-
gettazione delle interfacce o delle funzio-
nalità dei sistemi non è sufficientemente
accurata verso gli utilizzatori finali, altri-
menti queste cose emergerebbero in fase di
progettazione. È un’impressione sbagliata,
nel senso che le procedure che seguite sono
di coprogettazione con l’utenza finale ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Di solito, quando arriva la richiesta
da parte della direzione competente del
procedimento, il fornitore raccoglie le esi-
genze dalla direzione. Nello specifico, per
quanto riguarda il bilancio, se manca il flag
– non ricordo la segnalazione – è la dire-
zione stessa che dà indicazioni al fornitore
su come deve essere sviluppata l’applica-
zione.

PRESIDENTE. Gli utenti finali parteci-
pano al processo ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti e
per i sistemi informativi e la statistica del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Per quanto riguarda il bilancio, so
che è attivo un gruppo di lavoro che tiene in
considerazione anche le esigenze delle
scuole. Oggi pomeriggio, per esempio, incon-
triamo un gruppo di scuole per la migra-
zione di flussi di bilancio dalla scuola al SIDI.

PRESIDENTE. Voi supervisionate questi
processi o succede che la direzione contatta
il fornitore senza il vostro... ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti

e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. No, di solito è sempre presente una
risorsa della direzione. Come dicevo prima,
siamo in un momento particolarmente dif-
ficile per quanto riguarda il personale in
generale. Le risorse che erano state desti-
nate inizialmente – statistici e informatici
– alla direzione generale dei sistemi infor-
mativi nel tempo si sono un po’ disperse,
sia per il fatto che alcuni funzionari hanno
richiesto di andare sul territorio per esi-
genze familiari, sia perché alcune ammini-
strazioni centrali hanno richiesto quel tipo
di personale.

MARA MUCCI. Avete i numeri di questi
flussi ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Di bilancio ?

MARA MUCCI. No, di persone.

PRESIDENTE. Quante persone se ne
sono andate ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Chiedo al mio collega: presso la
direzione generale per i contratti, gli ac-
quisti e per i sistemi informativi e la sta-
tistica, quanti sono i funzionari che erano
stati assunti ?

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Erano stati as-
sunti 75 funzionari informatico-statistici;
di questi, se non ricordo male, metà è
andata sul territorio, quindi negli uffici
scolastici regionali, e metà presso le dire-
zioni centrali.
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GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Questa era la situazione iniziale.

PRESIDENTE. In che anno ?

ROSARIO RICCIO, dirigente dell’ufficio
IV della direzione generale per i contratti, gli
acquisti e per i sistemi informativi e la
statistica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Nel 2012-2013.
Successivamente, 32-33 persone che sono
arrivate nelle direzioni centrali, per la mag-
gior parte sono state allocate presso la
direzione sistemi informativi, ma un certo
numero di risorse – forse 5 o 6, ora non
ricordo, bisognerebbe chiedere i dati alla
direzione risorse umane – è stato allocato
presso le direzioni amministrative o al di-
partimento.

PRESIDENTE. Nel senso che sono una
sorta di referente locale dell’amministra-
zione ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Nel Ministero mancano figure tipi-
camente informatiche o che svolgono fun-
zioni anche non sofisticate di informatica,
quindi, per alcuni versi, alcune risorse sono
sottoutilizzate.

PRESIDENTE. Non vanno a svolgere
compiti relativi alla digitalizzazione ?

GIANNA BARBIERI, responsabile della
direzione generale per i contratti, gli acquisti
e per i sistemi informativi e la statistica del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Sì, svolgono compiti sulla digitaliz-
zazione, ma l’idea era quella di attribuire
tutte le risorse alla direzione dei sistemi
informativi, per poi evolvere e relazionarsi
con le direzioni generali. Successivamente,
di questi 30 che avevamo, alcuni sono stati

ulteriormente distribuiti nelle varie dire-
zioni generali, anche per la fuoriuscita di
personale in pensione, quindi sono stati
sottratti alla direzione non in quanto in-
formatici o statistici, ma per far fronte alla
carenza di personale, che è strutturale nel
Ministero. Adesso, pertanto, la direzione è
rimasta con poche unità di personale di
questo genere. Nonostante questo, però,
seguiamo tutti i processi che le direzioni
commissionano al fornitore. Insomma, cer-
chiamo di stare su tutto.

PRESIDENTE. Non essendoci altre do-
mande, chiedo alla dottoressa Barbieri di
lasciarci la documentazione. Immagino che
il regime di pubblicità possa essere libero,
quindi possiamo pubblicarla sul sito della
Commissione. Ringrazio la dottoressa Bar-
bieri e tutti gli intervenuti e dichiaro con-
clusa l’audizione.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito
delle scorse sedute, la Commissione ha ri-
cevuto documentazione dal Mibact che, d’ac-
cordo con gli autori, si ritiene di includere
nella categoria degli atti liberi e di pubbli-
care quindi, come di consueto, sul sito web
della Commissione. Lo stesso avverrà per la
documentazione ricevuta in data odierna
dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

Propongo che il seguito delle comunica-
zioni avvenga in seduta segreta.

(La Commissione concorda – I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 10.20.

Licenziato per la stampa

il 30 novembre 2017

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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